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LE NOZZE DI CANA
(Giovanni 2:1-12)

· Dalla descrizione biblica sembra che Gesù fosse diretto proprio a Cana, quando avvenne la conversione di Natanaele (1:43-51)
· A quelle nozze erano invitati, oltre a Gesù anche sua madre, i suoi fratelli e i suoi discepoli (vv. 2 e 12). Probabilmente c'era un certo grado di parentela tra la famiglia di Gesù con quella di uno degli sposi.

INSEGNAMENTI
Mancanza di qualche cosa (v. 3).
· Alle nozze stava mancando il vino; il che sarebbe stata una vergogna per gli sposi. Vergogna che poteva dipendere o dalla scarsa organizzazione, o dalla improvvisa venuta di altri invitati, oppure dalla povertà della coppia. In ogni caso sempre di vergogna si trattava!

· Anche noi quando veniamo trovati mancanti in qualcosa, sentiamo il peso della vergogna (mancare ad un appuntamento; mancare ad un impegno; mancare al proprio dovere).

· Quanta più vergogna avremo un giorno se saremo trovati mancanti delle nozioni del Signore! Ci vergogneremo per sempre e ci nasconderemo alla Sua presenza (1 Giovanni 2:28-29)!
Differenza tra Deità e umanità (v.4).                                                                                                                                                                                                                                                                                   
· Gesù dice qui: «Che v'è fra me e te o donna?». L'esatta differenza sta nel fatto che uno è Creatore, l'altra è creatura! La differenza è quella che intercorre tra Divinità e umanità! Dimostrazione cristallina della onniscienza di Cristo e della limitatezza della donna.
· I cattolici spiegano che Gesù in tale passo ha voluto dire: «Che è questo a me e a te?»; «Perché mi dici questo?»; come a voler diminuire la distanza abissale fra Cristo e Maria. Distanza che invece resta incolmabile proprio dalle parole di Cristo: «Che v'è fra me e te?» (Romani 1:25).
Opportunità di purificazione (6).

· Nel luogo delle nozze c'erano 6 pile di pietra per l'acqua che servivano per la purificazione dei Giudei; essi si lavavano spesso:

· quando offrivano i sacrifici - Ebrei 9:10;
· quando tornavano dalla piazza - Marco 7:4;
· dopo le camminate - Luca 7:44;
· prima di mangiare - Luca 11:38.
· Pertanto tali pile erano necessarie per i servizi di purificazione del corpo; oggi sono sostituite dall'acqua in casa!

· Comunque, se uno afferra la differenza che c'è tra il Creatore e noi, non dovrebbe poi esitare a purificarsi come Lui vuole, visto che l'opportunità esiste per tutti, ed è sempre disponibile (2 Corinzi 7:1)!

Garanzia di completezza (v.7).
· Le pile vengono riempite fino all'orlo; ciò dà l'idea della completezza, della perfezione in ogni opera! Nessun inganno è dunque possibile attuare! Gesù comanda di empire le pile fino all’orlo, e come sempre Egli è la pienezza di ogni cosa. Nessuno,  tra Gesù e i discepoli, aggiunge qualcosa alle pile già colme, né vino, né sostanze chimiche, né coloranti.
· Gesù riempie ogni cosa e tutto porta a completamento; e neanche Lui si permette di aggiungere o togliere alcuna cosa da ciò che ha completato, figuriamoci se ciò può essere concesso a delle creature insignificanti, che già hanno avuto dimostrazione della loro limitatezza, quando Gesù ha detto la frase: «Che v’è fra me e te, donna?» (4); (Efesini 1:22-23; Galati 1:6 ss.).
Giunge il tempo del cambiamento (v.9).
· Se uno rispetta la Regola completa di Cristo, non aggiunge coloranti, falsificazioni, sofisticazioni, allora avviene il VERO mutamento! La vera conversione!
· Da notare che non un po', bensì TUTTA l'acqua diventa vino! Il cambiamento che Cristo offre è radicale, perfetto, totale. Se ciò non avviene, se l'uomo non cambia, il difetto c'è, ma va ricercato nel fatto che la sua "pila" è difettosa, è stata modificata nel contenuto, è trattata con i coloranti, i trucchi e non mediante l'efficacia della Potenza di Dio.
· Il Signore qui non opera creando dal nulla, bensì muta il liquido in un altro. Colui che creò dal nulla tutte le cose, e che senza di Lui neppure una delle cosa fatte è stata fatta, tanto più può mutare una sostanza in un'altra! E ancor più può mutare i cuori e le menti delle persone di buona volontà (Romani 1:16; Efesini 1:19-20)!

Le cose migliori sono posteriori (v.10).

· Il maestro di tavola rimprovera scherzosamente lo sposo rimproverandolo di aver invertito l'uso abituale di quei conviti che era quello di mettere in tavola prima il vino buono, poi quello insipido; invece qui il vino migliore è stato tenuto per la fine del pasto!

· In realtà il significato è nel senso spirituale:

· L’uomo diventa migliore dopo la conversione, quando si dispone al cambiamento operato da Cristo. Prima apparteneva al mondo, dopo appartiene a Cristo! Quando dovrebbe essere migliore l’uomo, nella vita senza Dio o nella vita con Dio? Noi dovremmo dimostrare di essere veramente migliori e rinnovati, con l’intervento di Cristo che riempie ogni realtà. Se non cambiamo dipende da noi, poiché Cristo non ha fallito, né fallisce il suo intervento, se noi Gli permettiamo di agire nella nostra vita (Romani 12:2)!
· Così, se l’uomo diventa migliore dopo che si è rinnovato, anche Cristo gli serba le cose migliori per il futuro: il riposo, la gioia, la corona della vita, la salvezza, a dimostrazione ancora che le cose migliori vengono dopo, sono posteriori

Conclusione:

· Dall’episodio delle nozze di Cana, impariamo che: 

* l'uomo è mancante...

* spesso ignora  la differenza tra Deità e umanità...

* ha bisogno di purificazione...

* deve rispettare la completezza del messaggio di Cristo...

* ha bisogno di cambiamento...
* che lo farà essere migliore dopo la conversione …
* e gli permetterà di gustare le cose migliori... alla fine!


